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3. I RISULTATI DELLA RIORGANIZZAZIONE

In questo capitolo viene trattato l’aspetto legato ai risultati del processo di

riorganizzazione, così come risulta dal Sistema Informativo del Ministero della Pubblica

Istruzione. Vengono, pertanto, evidenziati i dati numerici legati alle consistenze delle

istituzioni scolastiche da un lato e dei punti di erogazione del servizio dall’altro. Viene inoltre

analizzata la composizione delle istituzioni scolastiche (circoli, istituti comprensivi e istituti

superiori). Per completezza, infine, viene fornito un quadro dedicato ai punti particolari di

erogazione del servizio quali le scuole annesse, le scuole speciali (per ciechi e sordomuti), i

corsi presso carceri e ospedali e i corsi serali, che, seppure rivolte ad utenze specifiche,

rientrano a pieno titolo nel panorama formativo offerto dal sistema istruzione.

3.1 Le istituzioni scolastiche

Le istituzioni scolastiche, secondo l’accezione finora utilizzata e descritta nel glossario,

risultano essere 10.750 (in questo numero non sono state considerate le istituzioni con valori

nulli di organico). Queste sono concentrate nelle regioni più grandi: Campania, Lombardia e

Sicilia e, comunque, il Sud rappresenta l’area geografica più consistente nell’ambito nazionale.

Tab. 3.1.1 - Le istituzioni scolastiche per regione

Le istituzioni scolastiche per area
geografica

NORD EST
13,9%

CENTRO
18,3%

SUD
32,1%

ISOLE
15,0%

NORD
OVEST
20,7%

Regione

PIEMONTE 688 6,4%
LOMBARDIA 1.302 12,1%
LIGURIA 238 2,2%
VENETO 740 6,9%
FRIULI V. GIULIA 200 1,9%
EMILIA ROMAGNA 559 5,2%
TOSCANA 555 5,2%
UMBRIA 177 1,6%
MARCHE 281 2,6%
LAZIO 951 8,8%
ABRUZZO 294 2,7%
MOLISE 92 0,9%
CAMPANIA 1.357 12,6%
PUGLIA 913 8,5%
BASILICATA 181 1,7%
CALABRIA 609 5,7%
SICILIA 1.183 11,0%
SARDEGNA 430 4,0%
Totale nazionale 10.750 100%

Le istituzioni scolastiche
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Nel dettaglio la scuola secondaria rappresenta circa il 30% del totale delle istituzioni

scolastiche e, al suo interno, gli istituti di istruzione superiore rappresentano una fetta pari al

26%. Nella scuola di base la razionalizzazione ha portato ad un incremento notevole di istituti

comprensivi che, numericamente, superano di gran lunga i circoli didattici e le sedi principali

di I grado. Infatti nell’ambito della scuola di base essi rappresentano circa il 43% del totale a

fronte del 35% dei circoli didattici e del 21% delle sedi centrali di I grado.

Solo poche regioni, in particolare Puglia e Campania, presentano una maggiore

numerosità di circoli che di istituti comprensivi, oltre ad un elevata proporzione di sedi

centrali di I grado. Le ragioni di questo fenomeno vanno ricercate nella presenza di istituti,

specie in Puglia, già sufficientemente numerosi, tali da non necessitare l'accorpamento ad un

istituto comprensivo.

Tab. 3.1.2 - Le istituzioni scolastiche per tipologia, regione e area geografica

Regione Circoli 
didattici

Istituti 
comprensivi 

Sedi centrali 
di I grado         Totale Sedi centrali 

di II grado               

Istituti 
d'istruzione 
superiore        

Totale 
Totale 

istituzioni 
scolastiche

(a) (b) (c) (d=a+b+c) (e) (f) (g=e+f) (h=d+g)
PIEMONTE 187 197 103 487 147 54 201 688
LOMBARDIA 283 504 146 933 272 97 369 1.302
LIGURIA 77 36 51 164 58 16 74 238
VENETO 158 259 92 509 177 54 231 740
FRIULI V. GIULIA 36 62 34 132 43 25 68 200
EMILIA ROMAGNA 119 193 70 382 119 58 177 559
TOSCANA 130 164 74 368 121 66 187 555
UMBRIA 45 41 31 117 42 18 60 177
MARCHE 46 126 14 186 68 27 95 281
LAZIO 260 237 144 641 242 68 310 951
ABRUZZO 75 79 49 203 70 21 91 294
MOLISE 14 43 5 62 18 12 30 92
CAMPANIA 403 329 265 997 303 57 360 1.357
PUGLIA 277 156 207 640 199 74 273 913
BASILICATA 34 76 17 127 31 23 54 181
CALABRIA 135 193 100 428 128 53 181 609
SICILIA 302 445 120 867 213 103 316 1.183
SARDEGNA 90 137 69 296 105 29 134 430
Area geografica
NORD OVEST 547 737 300 1.584 477 167 644 2.228
NORD EST 313 514 196 1.023 339 137 476 1.499
CENTRO 481 568 263 1.312 473 179 652 1.964
SUD 938 876 643 2.457 749 240 989 3.446
ISOLE 392 582 189 1.163 318 132 450 1.613

Totale nazionale 2.671 3.277 1.591 7.539 2.356 855 3.211 10.750

Scuola secondariaScuola di base
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Graf. 3.1.1 Distribuzione percentuale delle istituzioni scolastiche per tipologia

L’incidenza di ciascuna regione rispetto all’intero territorio (Tab.3.1.3) è evidenziata dai

valori che distanziano nettamente le tre regioni Campania, Lombardia e Sicilia (che

rappresentano da sole quasi il 36% del totale complessivo) dal Lazio e dalla Puglia (8,8% e

8,5%) e dalle altre, fino ai valori più bassi che si attestano al di sotto del 2% di Friuli, Umbria,

Basilicata e Molise con addirittura il 0,9%. Per il Friuli, pur rimanendo validi i valori

prospettati, potrebbe esserci una carenza di informazioni per le istituzioni scolastiche in lingua

slovena di Gorizia e Trieste.
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Tab. 3.1.3 - Distribuzione delle istituzioni scolastiche per tipologia e regione (valori percentuali)

Graf. 3.1.2 Distribuzione percentuale delle istituzioni scolastiche per tipologia e area geografica

Regione
Circoli

didattici
Istituti

comprensivi

Sedi
centrali di I

grado
Totale

Sedi
centrali di

II grado

Istituti
d'istruzione
superiore

Totale
Totale

istituzioni
scolastiche

PIEMONTE 7,0% 6,0% 6,5% 6,5% 6,2% 6,3% 6,3% 6,4%
LOMBARDIA 10,6% 15,4% 9,2% 12,3% 11,5% 11,2% 11,5% 12,1%
LIGURIA 2,9% 1,1% 3,2% 2,2% 2,5% 1,9% 2,3% 2,2%
VENETO 5,9% 7,9% 5,8% 6,8% 7,5% 6,3% 7,2% 6,9%
FRIULI VENEZIA GIULIA 1,3% 1,9% 2,1% 1,8% 1,8% 2,9% 2,1% 1,9%
EMILIA ROMAGNA 4,5% 5,9% 4,4% 5,1% 5,1% 6,8% 5,5% 5,2%
TOSCANA 4,9% 5,0% 4,7% 4,9% 5,1% 7,7% 5,8% 5,2%
UMBRIA 1,7% 1,3% 1,9% 1,6% 1,8% 2,1% 1,9% 1,6%
MARCHE 1,7% 3,8% 0,9% 2,5% 2,9% 3,2% 3,0% 2,6%
LAZIO 9,7% 7,2% 9,1% 8,5% 10,3% 8,0% 9,7% 8,8%
ABRUZZO 2,8% 2,4% 3,1% 2,7% 3,0% 2,5% 2,8% 2,7%
MOLISE 0,5% 1,3% 0,3% 0,8% 0,8% 1,4% 0,9% 0,9%
CAMPANIA 15,0% 10,0% 16,6% 13,0% 12,9% 6,7% 11,2% 12,6%
PUGLIA 10,4% 4,8% 13,0% 8,5% 8,4% 8,7% 8,5% 8,5%
BASILICATA 1,3% 2,3% 1,1% 1,7% 1,3% 2,7% 1,7% 1,7%
CALABRIA 5,1% 5,9% 6,3% 5,7% 5,4% 6,2% 5,6% 5,7%
SICILIA 11,3% 13,6% 7,5% 11,5% 9,0% 12,0% 9,8% 11,0%
SARDEGNA 3,4% 4,2% 4,3% 3,9% 4,5% 3,4% 4,2% 4,0%

Totale nazionale 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100% 100%

Scuola di base Scuola secondaria
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3.2 I punti di erogazione del servizio

Come già specificato precedentemente, per punti di erogazione del servizio si intendono

le scuole presso le quali viene erogato il servizio scolastico: scuole materne, plessi di scuola

elementare e tutte le scuole secondarie di I e II grado. Tali punti di erogazione ammontano a

41.445 (si ribadisce che in questo numero non sono considerate le scuole con valori nulli di

alunni/organico nel Sistema Informativo e le scuole trattate come particolari, alle quali si fa

riferimento nel successivo paragrafo 3.4).

La distribuzione dei punti di erogazione del servizio ricalca, ovviamente, quella delle

istituzioni scolastiche, seppure con leggeri scostamenti percentuali. Come già accennato i

plessi di scuola elementare rappresentano la forma di istruzione più diffusa sul territorio, con

oltre 16.000 unità con una percentuale che sfiora il 40% delle scuole di ogni ordine e tipo.

Tab. 3.2.1 - I punti di erogazione del servizio per regione

La rappresentazione grafica che segue fotografa bene l’attuale realtà della scuola di base

e della scuola secondaria. Le due cartine hanno scale di valori di riferimento ben diverse

(opportunamente differenziate anche dai colori), ma già a prima vista forniscono un quadro

immediato circa le regioni con maggiore presenza di unità scolastiche.

I punti di erogazione del servizio 
per area geografica

NORD 
OVEST
22,1%

ISOLE
14,1%

SUD
30,3% CENTRO 

18,8%

NORD 
EST

14,7%

Regione

PIEMONTE 3.144 7,6%
LOMBARDIA 5.039 12,2%
LIGURIA 989 2,4%
VENETO 2.908 7,0%
FRIULI V. GIULIA 892 2,2%
EMILIA ROMAGNA 2.290 5,5%
TOSCANA 2.493 6,0%
UMBRIA 819 2,0%
MARCHE 1.340 3,2%
LAZIO 3.142 7,6%
ABRUZZO 1.354 3,3%
MOLISE 432 1,0%
CAMPANIA 4.612 11,1%
PUGLIA 2.583 6,2%
BASILICATA 739 1,8%
CALABRIA 2.842 6,9%
SICILIA 4.184 10,1%
SARDEGNA 1.643 4,0%
Totale nazionale 41.445 100%

I punti di erogazione del 
servizio
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Graf. 3.2.1 - Numerosità dei punti di erogazione del servizio - Distribuzione per regione
(valori in classi)

In relazione alla prospettazione del grafico 3.2.1 che evidenzia l’aspetto geografico,

risulta interessante consultare anche la tabella che mostra l’indicazione della superficie

territoriale di ciascuna regione e la relativa densità abitativa (Tab. 3.2.2). La tabella indica che

la Sicilia è la regione più estesa e che rappresenta circa il 9% del territorio, seguita dal

Piemonte dalla Sardegna dalla Lombardia e dalla Toscana (tutte regioni con oltre l’8% del

territorio), per poi passare all’estremo opposto rappresentato dal Molise e dalla Liguria con

rispettivamente l’1,5% e l’1,9%. Se, però, si guarda la densità, la distribuzione cambia in

maniera sostanziale: la Sardegna diventa fanalino di coda con solo 69 abitanti per kmq, ma

anche la Toscana e il Piemonte passano ad una densità media (rispettivamente pari a 153 e

169 abitanti per kmq), mentre la Campania diventa la regione più popolosa a fronte di una

superificie che la colloca all’11° posizione. L’altro caso eclatante è la Liguria alla cui scarsa

superficie si contrappone una densità di 306 abitanti per kmq. Queste informazioni

più di 4.000
da 3.001 a 4.000
da 2.001 a 3.000
da 1.001 a 2.000
fino a 1.000

oltre 500
da 401 a 500
da 301 a 400
da 201 a 300
da 101 a 200
fino a 100

La scuola di base La scuola secondaria
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contribuiscono a spiegare la distribuzione delle scuole per cui, regioni quali la Lombardia e la

Campania presentano un servizio scolastico più capillare nel territorio.

Tab. 3.2.2 - Superficie territoriale e densità per regione

Graf. 3.2.2 - Distribuzione della superficie territoriale e delle scuole per regione (valori  percentuali)
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Superficie
Scuole

Regione
Superficie
territoriale
(in Kmq)

Densità
(abitanti per Kmq)

PIEMONTE 25.398 169
LOMBARDIA 23.860 374
LIGURIA 5.420 306
VENETO 18.379 241
FRIULI V. GIULIA 7.844 152
EMILIA ROMAGNA 22.132 177
TOSCANA 22.997 153
UMBRIA 8.456 98
MARCHE 9.693 149
LAZIO 17.207 302
ABRUZZO 10.799 118
MOLISE 4.437 75
CAMPANIA 13.595 424
PUGLIA 19.363 211
BASILICATA 9.992 61
CALABRIA 15.080 138
SICILIA 25.707 198
SARDEGNA 24.089 69
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Tab. 3.2.3 - I punti di erogazione del servizio della scuola di base per tipologia di istituzione di
riferimento - Distribuzione per regione e area geografica

I dati esposti evidenziano, per ogni singola tipologia di istituzione, le scuole che ne fanno

parte.

Per le sezioni associate della scuola secondaria viene anche indicato se la sezione fa capo

a una sede centrale o a un istituto superiore. Come emerge dall’esame delle consistenze la

maggior parte delle sezioni associate dipende ormai da istituto superiore (Tab. 3.2.4).

Regione Scuole
materne

Plessi
elementari Totale Scuole

materne
Plessi

elementari

Sezioni
associate. di

I grado
Totale Sedi

centrali
Sezioni

associate Totale

(a) (b) (c=a+b) (d) (e)  (f) (g=d+e+f) (h)  (i) (j=h+i)  (k=c+g+j)
PIEMONTE 500 669 1.169 494 716 311 1.521 103 58 161 2.851
LOMBARDIA 561 974 1.535 654 1.308 723 2.685 146 144 290 4.510
LIGURIA 204 311 515 90 133 62 285 51 32 83 883
VENETO 288 679 967 257 799 382 1.438 92 82 174 2.579
FRIULI V. GIULIA 118 160 278 154 197 87 438 34 30 64 780
EMILIA ROMAGNA 283 451 734 358 525 277 1.160 70 45 115 2.009
TOSCANA 406 475 881 461 500 253 1.214 74 29 103 2.198
UMBRIA 211 200 411 102 111 67 280 31 5 36 727
MARCHE 160 155 315 333 329 193 855 14 9 23 1.193
LAZIO 667 695 1.362 394 471 302 1.167 144 48 192 2.721
ABRUZZO 291 251 542 239 235 143 617 49 20 69 1.228
MOLISE 34 35 69 105 125 82 312 5 2 7 388
CAMPANIA 1.119 1.022 2.141 631 642 397 1.670 265 65 330 4.141
PUGLIA 769 514 1.283 266 237 192 695 207 10 217 2.195
BASILICATA 98 82 180 164 156 120 440 17 3 20 640
CALABRIA 523 487 1.010 534 588 289 1.411 100 41 141 2.562
SICILIA 758 685 1.443 826 818 502 2.146 120 2 122 3.711
SARDEGNA 276 258 534 265 309 236 810 69 28 97 1.441
Area geografica
NORD OVEST 1.265 1.954 3.219 1.238 2.157 1.096 4.491 300 234 534 8.244
NORD EST 689 1.290 1.979 769 1.521 746 3.036 196 157 353 5.368
CENTRO 1.444 1.525 2.969 1.290 1.411 815 3.516 263 91 354 6.839
SUD 2.834 2.391 5.225 1.939 1.983 1.223 5.145 643 141 784 11.154
ISOLE 1.034 943 1.977 1.091 1.127 738 2.956 189 30 219 5.152

Totale nazionale 7.266 8.103 15.369 6.327 8.199 4.618 19.144 1.591 653 2.244 36.757

Totale
scuole di

base

Scuole facenti capo a istituti comprensivi Scuola sec. di I gradoScuole facenti capo a circoli
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Tab. 3.2.4 - I punti di erogazione del servizio della scuola secondaria - Distribuzione per regione e
area geografica

La distribuzione regionale dei punti di erogazione del servizio per i diversi tipi

d'istruzione (Tab. 3.2.5) evidenzia una maggiore concentrazione delle scuole materne nelle

regioni del Sud, dovuto, come già evidenziato precedentemente, alla scarsa presenza della

scuola materna non statale. E' possibile notare, inoltre, come, trattandosi di scuola

dell'obbligo, la distribuzione dei plessi è molto simile alla distribuzione delle scuole secondarie

di I grado.

Regione Sedi 
centrali

Sezioni associate 
facenti capo a una 

sede centrale

Sezioni associate 
facenti capo a un  
istituto  superiore

Totale 

PIEMONTE 147 21 125 293
LOMBARDIA 272 29 228 529
LIGURIA 58 12 36 106
VENETO 177 21 131 329
FRIULI V. GIULIA 43 5 64 112
EMILIA ROMAGNA 119 19 143 281
TOSCANA 121 16 158 295
UMBRIA 42 3 47 92
MARCHE 68 17 62 147
LAZIO 242 28 151 421
ABRUZZO 70 9 47 126
MOLISE 18 0 26 44
CAMPANIA 303 52 116 471
PUGLIA 199 35 154 388
BASILICATA 31 13 55 99
CALABRIA 128 27 125 280
SICILIA 213 26 234 473
SARDEGNA 105 26 71 202
Area geografica
NORD OVEST 477 62 389 928
NORD EST 339 45 338 722
CENTRO 473 64 418 955
SUD 749 136 523 1408
ISOLE 318 52 305 675

Totale nazionale 2.356 359 1.973 4.688
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Tab. 3.2.5 - Le scuole per tipo d'istruzione - Distribuzione per regione e area geografica

Graf. 3.2.3 Distribuzione delle scuole per tipo d'istruzione (valori percentuali)

Scuole 
materne

33%
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17%
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39%
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di II grado

11%

Regione Scuole
materne

Plessi
elementari

Scuole sec.
di I grado

Scuole sec.
di II grado

PIEMONTE 7,3% 7,3% 7,3% 7,3%
LOMBARDIA 8,9% 8,9% 8,9% 8,9%
LIGURIA 2,2% 2,2% 2,2% 2,2%
VENETO 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%
FRIULI V. GIULIA 2,0% 2,0% 2,0% 2,0%
EMILIA ROMAGNA 4,7% 4,7% 4,7% 4,7%
TOSCANA 6,4% 6,4% 6,4% 6,4%
UMBRIA 2,3% 2,3% 2,3% 2,3%
MARCHE 3,6% 3,6% 3,6% 3,6%
LAZIO 7,8% 7,8% 7,8% 7,8%
ABRUZZO 3,9% 3,9% 3,9% 3,9%
MOLISE 1,0% 1,0% 1,0% 1,0%
CAMPANIA 12,9% 12,9% 12,9% 12,9%
PUGLIA 7,6% 7,6% 7,6% 7,6%
BASILICATA 1,9% 1,9% 1,9% 1,9%
CALABRIA 7,8% 7,8% 7,8% 7,8%
SICILIA 11,7% 11,7% 11,7% 11,7%
SARDEGNA 4,0% 4,0% 4,0% 4,0%
Area geografica
NORD OVEST 18,4% 25,2% 23,8% 19,8%
NORD EST 10,7% 17,2% 16,0% 15,4%
CENTRO 20,1% 18,0% 17,0% 20,4%
SUD 35,2% 26,9% 29,3% 30,0%
ISOLE 15,6% 12,7% 13,9% 14,4%

Totale nazionale 100% 100% 100% 100%
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Per la scuola secondaria, visto che l’obiettivo del volume è di fare il punto sulla

situazione al termine delle operazioni di dimensionamento, è opportuno fornire anche una

indicazione sulle tipologie di istituto attualmente funzionanti. Viste le diverse peculiarità dei

licei, si è ritenuto opportuno fornire, per l’istruzione classica, una ripartizione più dettagliata.

La lettura dei dati può essere fatta sia in funzione della dimensione regionale per

esaminare l’articolazione del servizio scolastico all’interno della regione (Tab. 3.2.6), che in

funzione della tipologia di istituto al fine di verificarne la maggiore diffusione per regione e

area geografica (Tab. 3.2.7. e Graf. 3.2.4).

Osservando la Tab. 3.2.6 si nota subito come gli istituti professionali costituiscano la

fetta più rilevante in ogni regione, ad eccezione dell'Emilia Romagna dove gli istituti tecnici

superano di poco gli istituti professionali. Gli studi classici vengono preferiti nelle regioni del

Centro-Sud; elevate percentuali di licei scientifici, rispetto al totale delle scuole della regione,

si registrano, inoltre,  in Sardegna, Lombardia e Lazio. Nel Molise gli istituti e le scuole

magistrali hanno un peso rilevante, ma occorre sottolineare che, in valore assoluto, la totalità

delle scuole secondarie di II grado del Molise è un numero molto esiguo.

L'analisi per regione viene approfondita nelle tabelle 3.2.8, 3.2.9, 3.2.10 e 3.2.11 dalle

quali emergono i relativi settori di specializzazione.
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Tab. 3.2.6 - Distribuzione della scuola secondaria per ordine d'istruzione e tipo istituto
(valori percentuali calcolati sul totale di regione e di area geografica)

La distribuzione per regione dei differenti tipi di istituto (Tab. 3.2.7) fornisce indicazioni

differenti, ma nel contempo interessanti, rispetto alla tabella 3.2.6. Per ogni tipologia d'istituto,

le percentuali più elevate si riscontrano in corrispondenza delle regioni in cui si concentrano la

maggioranza delle scuole.

Regione Liceo 
classico

Liceo 
scientifico

Istituti e scuole 
magistrali Istituti tecnici Istituti 

professionali
Istituti d'arte e 
licei artistici Totale

PIEMONTE 7,8% 16,4% 4,8% 28,7% 37,9% 4,4% 100%
LOMBARDIA 5,7% 18,1% 4,0% 28,4% 39,5% 4,3% 100%
LIGURIA 8,5% 13,2% 5,7% 30,2% 38,7% 3,8% 100%
VENETO 7,9% 13,4% 4,3% 30,7% 38,6% 5,2% 100%
FRIULI V. GIULIA 7,1% 16,1% 7,1% 29,5% 36,6% 3,6% 100%
EMILIA ROMAGNA 6,4% 14,6% 3,6% 35,9% 35,2% 4,3% 100%
TOSCANA 8,1% 16,6% 6,4% 26,8% 35,3% 6,8% 100%
UMBRIA 10,9% 14,1% 4,3% 30,4% 33,7% 6,5% 100%
MARCHE 10,9% 13,6% 4,1% 31,3% 32,7% 7,5% 100%
LAZIO 11,9% 18,1% 5,0% 22,6% 37,3% 5,2% 100%
ABRUZZO 9,5% 13,5% 7,9% 23,0% 37,3% 8,7% 100%
MOLISE 11,4% 13,6% 13,6% 18,2% 36,4% 6,8% 100%
CAMPANIA 10,2% 17,6% 7,4% 28,2% 31,6% 4,9% 100%
PUGLIA 11,6% 15,2% 4,4% 29,6% 34,8% 4,4% 100%
BASILICATA 10,1% 16,2% 7,1% 29,3% 33,3% 4,0% 100%
CALABRIA 9,6% 17,9% 4,6% 28,9% 33,6% 5,4% 100%
SICILIA 12,3% 15,2% 7,4% 26,4% 34,5% 4,2% 100%
SARDEGNA 8,4% 18,3% 4,5% 26,2% 38,1% 4,5% 100%
Area geografica
NORD OVEST 6,7% 17,0% 4,4% 28,7% 38,9% 4,3% 100%
NORD EST 7,2% 14,3% 4,4% 32,5% 37,0% 4,6% 100%
CENTRO 10,5% 16,5% 5,2% 26,0% 35,6% 6,2% 100%
SUD 10,4% 16,4% 6,3% 28,1% 33,7% 5,2% 100%
ISOLE 11,1% 16,1% 6,5% 26,4% 35,6% 4,3% 100%

Totale nazionale 9,3% 16,2% 5,4% 28,2% 35,9% 5,0% 100%
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Tab.3.2.7 - La scuola secondaria per ordine e tipo istituto - Distribuzione per regione
(valori percentuali)

Graf.3.2.4 - La scuola secondaria per ordine e tipo istituto - Distribuzione per area geografica

Regione Liceo 
classico

Liceo 
scientifico

Istituti e scuole 
magistrali

Istituti 
tecnici

Istituti 
professionali

Istituti d'arte e 
licei artistici

PIEMONTE 5,3% 6,3% 5,5% 6,6% 6,4% 5,6%
LOMBARDIA 6,9% 12,7% 8,2% 12,3% 11,3% 9,8%
LIGURIA 2,1% 1,8% 2,4% 2,4% 2,4% 1,7%
VENETO 6,0% 5,8% 5,5% 7,6% 7,6% 7,3%
FRIULI V. GIULIA 1,8% 2,4% 3,1% 2,4% 2,5% 1,7%
EMILIA ROMAGNA 4,1% 5,4% 3,9% 5,9% 7,6% 5,1%
TOSCANA 5,5% 6,5% 7,5% 6,2% 6,0% 8,5%
UMBRIA 2,3% 1,7% 1,6% 1,8% 2,1% 2,6%
MARCHE 3,7% 2,6% 2,4% 2,9% 3,5% 4,7%
LAZIO 11,5% 10,0% 8,2% 9,3% 7,2% 9,5%
ABRUZZO 2,8% 2,2% 3,9% 2,8% 2,2% 4,7%
MOLISE 1,1% 0,8% 2,4% 1,0% 0,6% 1,3%
CAMPANIA 11,0% 10,9% 13,7% 8,9% 10,1% 9,8%
PUGLIA 10,3% 7,8% 6,7% 8,0% 8,7% 7,3%
BASILICATA 2,3% 2,1% 2,7% 2,0% 2,2% 1,7%
CALABRIA 6,2% 6,6% 5,1% 5,6% 6,1% 6,4%
SICILIA 13,2% 9,5% 13,7% 9,7% 9,5% 8,5%
SARDEGNA 3,9% 4,9% 3,5% 4,6% 4,0% 3,8%
Totale nazionale 100% 100% 100% 100% 100% 100%
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Regione

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sezioni 
associate  

Sedi 
centrali

Sezioni 
associate

Punti di 
erogazione 
del servizio

a sede 
centrale

a istituto 
superiore

a sede 
centrale

a istituto 
superiore

a sede 
centrale

a istituto 
superiore

a istituto 
superiore (a) (b) (c=a+b)

PIEMONTE 12 1 10 33 3 12 8 1 5 - - 53 32 85
LOMBARDIA 22 1 7 50 2 44 18 - 3 - - 90 57 147
LIGURIA 8 - 1 12 1 1 5 1 - - - 25 4 29
VENETO 15 1 10 23 1 20 10 - 4 - - 48 36 84
FRIULI V. GIULIA 3 - 5 9 - 9 3 - 4 - 1 15 19 34
EMILIA ROMAGNA 14 - 4 21 1 19 5 - 5 - - 40 29 69
TOSCANA 8 - 16 27 6 16 8 - 11 - - 43 49 92
UMBRIA 7 - 3 7 1 5 2 - 2 - - 16 11 27
MARCHE 10 1 5 12 2 6 1 1 3 - 1 23 19 42
LAZIO 35 1 14 55 4 17 15 - 5 1 - 106 41 147
ABRUZZO 6 2 4 13 1 3 8 1 1 - - 27 12 39
MOLISE 1 - 4 3 - 3 4 - 2 - - 8 9 17
CAMPANIA 29 3 16 59 9 15 27 1 5 2 - 117 49 166
PUGLIA 19 5 21 34 3 22 16 - 1 - - 69 52 121
BASILICATA 3 1 6 5 2 9 2 - 5 - - 10 23 33
CALABRIA 13 2 12 20 5 25 12 - 1 - - 45 45 90
SICILIA 21 2 35 43 3 26 19 - 16 - - 83 82 165
SARDEGNA 10 - 7 19 2 16 9 - - - - 38 25 63
Area geografica
NORD OVEST 42 2 18 95 6 57 31 2 8 - - 168 93 261
NORD EST 32 1 19 53 2 48 18 - 13 - 1 103 84 187
CENTRO 60 2 38 101 13 44 26 1 21 1 1 188 120 308
SUD 71 13 63 134 20 77 69 2 15 2 - 276 190 466
ISOLE 31 2 42 62 5 42 28 - 16 - - 121 107 228

Totale nazionale 236 20 180 445 46 268 172 5 73 3 2 856 594 1.450

Liceo classico

Sezioni associate  Sezioni associate  Sezioni associate  

TotaleScuola magistraleIstituto magistraleLiceo scientifico



Tab. 3.2.9 - Istruzione professionale - Punti di erogazione del servizio per tipo istituto, regione e area geografica

La riorganizzazione della rete scolastica

- 57 -

Ist. prof. 
industria 

edile

Ist. prof. 
cinemat. e 
televisione

Regione Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali Sedi centrali Sedi 

centrali
Sezioni 

associate

Punti di 
erogazione 
del servizio

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup. (a) (b) (c=a+b)

PIEMONTE 2 - 10 10 1 24 6 1 3 13 3 11 - - - - - - - - 31 53 84
LOMBARDIA 2 2 9 27 5 24 7 3 3 26 7 34 - - 1 - - - - - 62 88 150
LIGURIA 2 1 1 2 1 6 4 1 2 4 1 7 - - - - - - - - 12 20 32
VENETO 4 5 7 12 1 15 7 1 6 20 5 13 2 1 - - - 2 - - 45 56 101
FRIULI V. GIULIA - - 1 2 - 9 - - - 7 4 10 - - - - - - - - 9 24 33
EMILIA ROMAGNA 1 2 13 7 - 22 7 1 1 13 10 16 2 1 5 - - - - - 30 71 101
TOSCANA 1 - 4 9 2 17 4 - 3 8 1 27 1 - 2 - - - - - 23 56 79
UMBRIA - - 2 3 - 7 2 - - 2 - 12 - - - - - - - - 7 21 28
MARCHE - - 4 2 7 3 - 3 6 6 14 - - 1 - - - - - 13 33 46
LAZIO 2 2 5 15 2 18 8 - 3 14 5 13 1 - 5 - - - 1 1 42 53 95
ABRUZZO 1 2 5 3 1 2 3 - - 2 - 10 - - - - - - - - 9 20 29
MOLISE - - 2 1 - 1 - - - 1 - 3 - - - - - - - - 2 6 8
CAMPANIA 3 8 3 22 5 15 16 5 3 26 6 15 1 - 1 1 1 2 - - 69 64 133
PUGLIA - - 7 14 5 19 8 1 4 10 8 17 5 - 13 2 1 1 - - 39 76 115
BASILICATA 1 4 1 - - 4 3 - 2 3 2 8 - - 1 - - - - - 7 22 29
CALABRIA 2 8 11 6 1 9 5 - 7 12 7 12 1 - - - - - - - 26 55 81
SICILIA 3 3 26 9 3 9 9 3 6 17 5 22 2 - 4 - - 4 - - 40 85 125
SARDEGNA 2 6 10 1 - 3 6 1 3 7 4 8 2 - - - - - - - 18 35 53
Area geografica
NORD OVEST 6 3 20 39 7 54 17 5 8 43 11 52 - - 1 - - - - - 105 161 266
NORD EST 5 7 21 21 1 46 14 2 7 40 19 39 4 2 5 - - 2 - - 84 151 235
CENTRO 3 2 11 31 6 49 17 - 9 30 12 66 2 - 8 - - - 1 1 85 163 248
SUD 7 22 29 46 12 50 35 6 16 54 23 65 7 - 15 3 2 3 - - 152 243 395
ISOLE 5 9 36 10 3 12 15 4 9 24 9 30 4 - 4 - - 4 - - 58 120 178

Totale nazionale 26 43 117 147 29 211 98 17 49 191 74 252 17 2 33 3 2 9 1 1 484 838 1.322

Totale
Ist. prof. per i servizi 

sociali
Ist. prof. ind. e attività 

marinare
Ist. prof. per i servizi 

commerciali e turistici
Ist. prof. per i servizi 
alberghieri e ristor.

Ist. prof. industria e 
artigianato

Sezioni associate  

Ist. professionali per 
l'agricoltura e l'amb.

Sezioni associate  Sezioni 
associate  

Sezioni 
associate  Sezioni associate  Sezioni associate  
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Ist. tecnico 
areonautico

Regione Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sezioni 
associate 

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sezioni 
associate

Punti di 
erogazione 
del servizio

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup.

a sede 
centrale

a ist. 
sup. (a) (b) (c=a+b)

PIEMONTE 25 2 25 1 - - 21 7 15 - - - 6 1 2 2 - 4 - - - 55 56 111
LOMBARDIA 51 1 63 2 - - 37 3 25 - - - 4 - 8 9 1 2 3 - - 106 103 209
LIGURIA 10 5 7 - - - 6 - 4 1 1 2 1 - 3 - - - - 1 - 18 23 41
VENETO 33 3 24 2 - 3 27 1 13 - - 1 6 1 3 2 - 4 4 - - 74 53 127
FRIULI V. GIULIA 6 1 12 1 - 1 3 - 8 1 - - 3 - 1 1 - 2 1 - - 16 25 41
EMILIA ROMAGNA 17 2 29 1 - 2 14 2 11 - - - 6 - 5 2 - 6 1 - 1 42 57 99
TOSCANA 25 2 27 - - 5 13 2 10 2 - 1 1 - 9 3 - 3 1 - - 45 59 104
UMBRIA 8 1 7 1 - - 5 1 3 - - - 1 - 3 - - 1 - - - 15 16 31
MARCHE 12 1 12 3 - 1 7 1 2 - - 1 2 - 1 3 1 1 - - - 27 21 48
LAZIO 42 6 37 2 1 1 29 3 17 1 - 1 2 - 6 2 - 3 3 - 1 82 75 157
ABRUZZO 16 2 9 1 - - 8 - 3 1 - - 1 - 3 - - 3 - - - 27 20 47
MOLISE 3 - 4 - - 1 2 - 2 1 - - - - 2 1 - - - - - 7 9 16
CAMPANIA 56 7 19 2 - 1 29 1 9 2 - 2 10 - 4 3 - 2 1 1 - 103 46 149
PUGLIA 42 5 26 4 - - 24 4 6 1 - 3 6 - 7 1 1 5 - - - 78 57 135
BASILICATA 9 2 10 - - - 2 2 3 - - - 1 - - - - 4 - - - 12 21 33
CALABRIA 25 2 19 2 - 2 10 - 12 2 - - 7 1 3 2 1 4 - 2 - 48 46 94
SICILIA 43 5 41 3 1 1 18 - 13 3 - 4 6 1 13 - - 9 1 - 1 75 88 163
SARDEGNA 28 5 12 2 - - 6 5 5 3 - 1 4 1 2 2 - 1 - - - 45 32 77
Area geografica
NORD OVEST 86 8 95 3 - - 64 10 44 1 1 2 11 1 13 11 1 6 3 - - 179 182 361
NORD EST 56 6 65 4 - 6 44 3 32 1 - 1 15 1 9 5 - 12 6 1 1 132 135 267
CENTRO 87 10 83 6 1 7 54 7 32 3 - 3 6 - 19 8 1 8 4 1 1 169 171 340
SUD 151 18 87 9 - 4 75 7 35 7 - 5 25 1 19 7 2 18 1 - - 275 199 474
ISOLE 71 10 53 5 1 1 24 5 18 6 - 5 10 2 15 2 - 10 1 1 1 120 120 240

Totale nazionale 451 52 383 27 2 18 261 32 161 18 1 16 67 5 75 33 4 54 15 4 3 875 807 1.682

Ist.tecnico per attività 
sociali

Ist.tecnico industriale Istituo tecnico nauticoIst. tecnico commerciale Istituo tec. per geometri Ist. tecnico agrario Ist. tecnico per il 
turismo

Totale

Sezioni 
associate  

Sezioni 
associate  

Sezioni 
associate  

Sezioni 
associate  

Sezioni 
associate  

Sezioni 
associate  
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Tab. 3.2.11 - Istruzione artistica - Punti di erogazione del servizio per tipo istituto, regione e area geografica

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sedi 
centrali

Sezioni 
associate

Punti di 
erogazione 
del servizio

a sedi 
centrali

a istituto 
superiore

a sedi 
centrali

a istituto 
superiore (a) (b) (c=a+b)

PIEMONTE 4 - 2 4 1 2 8 5 13
LOMBARDIA 5 2 - 9 2 5 14 9 23
LIGURIA 2 - - 1 - 1 3 1 4
VENETO 6 - 4 4 1 2 10 7 17
FRIULI V. GIULIA 3 - 1 - - - 3 1 4
EMILIA ROMAGNA 6 - 2 1 - 3 7 5 12
TOSCANA 8 3 4 2 - 3 10 10 20
UMBRIA 4 - 2 - - - 4 2 6
MARCHE 5 2 3 - - 1 5 6 11
LAZIO 7 3 5 5 1 1 12 10 22
ABRUZZO 5 - 4 2 - - 7 4 11
MOLISE 1 - - - - 2 1 2 3
CAMPANIA 9 2 3 5 4 - 14 9 23
PUGLIA 9 1 2 4 1 - 13 4 17
BASILICATA 1 - 1 1 - 1 2 2 4
CALABRIA 7 - 4 2 - 2 9 6 15
SICILIA 11 - 3 4 - 2 15 5 20
SARDEGNA 2 - 3 2 2 - 4 5 9
Area geografica
NORD OVEST 11 2 2 14 3 8 25 15 40
NORD EST 15 - 7 5 1 5 20 13 33
CENTRO 24 8 14 7 1 5 31 28 59
SUD 32 3 14 14 5 5 46 27 73
ISOLE 13 - 6 6 2 2 19 10 29

Totale nazionale 95 13 43 46 12 25 141 93 234

Regione

TotaleIstituto d'arte Liceo artistico

Sezioni associate  Sezioni associate  
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3.3 Composizione delle istituzioni scolastiche per tipologia

In questo paragrafo si pone l’attenzione sulla composizione dei circoli didattici, degli istituti

comprensivi e degli istituti superiori. Per composizione si vuole intendere come essi sono strutturati.

Per quanto riguarda i circoli didattici, ad essi fanno capo sia sezioni di scuola materna che

plessi di scuola elementare e la ripartizione è più sbilanciata verso i plessi di scuola elementare (pari

al 53%). Per gli istituti comprensivi la ripartizione è più articolata anche se risulta sempre

predominante la componente relativa ai plessi di scuola elementare (43%) e alle sezioni di scuola

materna (33%), per poi completare con le sezioni associate di I grado.

Per gli istituti superiori la struttura è ulteriormente complessa, visto che le tipologie di istituto

attualmente funzionanti sono molteplici. Per semplicità di prospettazione è stato deciso di non

spingere fino al dettaglio massimo le tipologie di istituto per l’istruzione tecnica e professionale.

      Graf. 3.3.1 Composizione dei circoli, degli istituti comprensivi e superiori
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Analizzando i dati a livello regionale (Tab. 3.3.1), risulta evidente come nelle aree del Nord e

del Centro la componente relativa ai plessi di scuola elementare sia preponderante rispetto alle

sezioni di scuola materna (il Veneto è la più evidente), mentre nel Sud e nelle Isole si verifica la

situazione contraria.

Tab. 3.3.1 - Le scuole facenti capo a circoli didattici - Distribuzioni per regione e area geografica

Regione Scuole 
materne 

Plessi 
elementari

Totale scuole 

PIEMONTE 42,8% 57,2% 100%
LOMBARDIA 36,5% 63,5% 100%
LIGURIA 39,6% 60,4% 100%
VENETO 29,8% 70,2% 100%
FRIULI V. GIULIA 42,4% 57,6% 100%
EMILIA ROMAGNA 38,6% 61,4% 100%
TOSCANA 46,1% 53,9% 100%
UMBRIA 51,3% 48,7% 100%
MARCHE 50,8% 49,2% 100%
LAZIO 49,0% 51,0% 100%
ABRUZZO 53,7% 46,3% 100%
MOLISE 49,3% 50,7% 100%
CAMPANIA 52,3% 47,7% 100%
PUGLIA 59,9% 40,1% 100%
BASILICATA 54,4% 45,6% 100%
CALABRIA 51,8% 48,2% 100%
SICILIA 52,5% 47,5% 100%
SARDEGNA 51,7% 48,3% 100%
Area geografica
NORD OVEST 39,3% 60,7% 100%
NORD EST 34,8% 65,2% 100%
CENTRO 48,6% 51,4% 100%
SUD 54,2% 45,8% 100%
ISOLE 52,3% 47,7% 100%

Totale nazionale 47,3% 52,7% 100%
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Tab. 3.3.2 - Le scuole facenti capo a istituti comprensivi – Distribuzione per regione e area geografica

Per gli istituti d’istruzione superiore si è indicato, sia in termini di valori assoluti che

percentuali, quali tipologie di scuole sono ad essi associate. Anche in relazione alla diffusione sul

territorio, i valori più significativi si trovano in corrispondenza degli istituti tecnici commerciali e

degli istituti professionali per i servizi commerciali e turistici.

Le sezioni associate a istituto superiore costituiscono ormai, a livello nazionale, l'84% del

totale delle sezioni associate.

Regione Scuole 
materne 

Plessi 
elementari 

Sezioni associate di 
I grado

Totale 
scuole 

PIEMONTE 32,5% 47,1% 20,4% 100%
LOMBARDIA 24,4% 48,7% 26,9% 100%
LIGURIA 31,6% 46,7% 21,8% 100%
VENETO 17,9% 55,6% 26,6% 100%
FRIULI V. GIULIA 35,2% 45,0% 19,9% 100%
EMILIA ROMAGNA 30,9% 45,3% 23,9% 100%
TOSCANA 38,0% 41,2% 20,8% 100%
UMBRIA 36,4% 39,6% 23,9% 100%
MARCHE 38,9% 38,5% 22,6% 100%
LAZIO 33,8% 40,4% 25,9% 100%
ABRUZZO 38,7% 38,1% 23,2% 100%
MOLISE 33,7% 40,1% 26,3% 100%
CAMPANIA 37,8% 38,4% 23,8% 100%
PUGLIA 38,3% 34,1% 27,6% 100%
BASILICATA 37,3% 35,5% 27,3% 100%
CALABRIA 37,8% 41,7% 20,5% 100%
SICILIA 38,5% 38,1% 23,4% 100%
SARDEGNA 32,7% 38,1% 29,1% 100%
Area geografica
NORD OVEST 27,6% 48,0% 24,4% 100%
NORD EST 25,3% 50,1% 24,6% 100%
CENTRO 36,7% 40,1% 23,2% 100%
SUD 37,7% 38,5% 23,8% 100%
ISOLE 36,9% 38,1% 25,0% 100%

Totale nazionale 33,0% 42,8% 24,1% 100%
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Regione Liceo 
classico

Liceo 
scientifico

Ist. 
magistrale

Scuola 
magistrale

Ist. prof. per 
l'agricoltura

Ist. prof. per 
i servizi 

commerciali 
e turistici

Ist. prof. 
industria e 
artigianato

Ist. prof. 
femminile

Ist. prof. 
albergh.

Ist. prof. 
industria 
e attività 
marinare

Ist. 
tecnico 
agrario

Ist. tecnico 
commerciale

Ist. 
tecnico 
industr.

Ist. 
tecnico 

per 
geometri

Ist. 
tecnico 

femminile

Ist. 
tecnico 
per il 

turismo

Ist. 
tecnico 
nautico

Istituto 
d'arte

Liceo 
artistico

Totale 
sezioni 

staccate

PIEMONTE 10 12 5 - 10 24 11 - 3 - 4 25 15 2 - - - 2 2 125
LOMBARDIA 7 44 3 - 9 24 34 1 3 - 2 63 25 8 - - - - 5 228
LIGURIA 1 1 - - 1 6 7 - 2 - - 7 4 3 - 1 2 - 1 36
VENETO 10 20 4 - 7 15 13 - 6 2 4 24 13 3 3 - 1 4 2 131
FRIULI V. GIULIA 5 9 4 1 1 9 10 - - - 2 12 8 1 1 - - 1 - 64
EMILIA ROMAGNA 4 19 5 - 13 22 16 5 1 - 6 29 11 5 2 - - 2 3 143
TOSCANA 16 16 11 - 4 17 27 2 3 - 3 27 10 9 5 - 1 4 3 158
UMBRIA 3 5 2 - 2 7 12 - - - 1 7 3 3 - - - 2 - 47
MARCHE 5 6 3 1 - 7 14 1 3 - 1 12 2 1 1 - 1 3 1 62
LAZIO 14 17 5 - 5 18 13 5 3 - 3 37 17 6 1 - 1 5 1 151
ABRUZZO 4 3 1 - 5 2 10 - - - 3 9 3 3 - - - 4 - 47
MOLISE 4 3 2 - 2 1 3 - - - - 4 2 2 1 - - - 2 26
CAMPANIA 16 15 5 - 3 15 15 1 3 2 2 19 9 4 1 1 2 3 - 116
PUGLIA 21 22 1 - 7 19 17 13 4 1 5 26 6 7 - - 3 2 - 154
BASILICATA 6 9 5 - 1 4 8 1 2 - 4 10 3 - - - - 1 1 55
CALABRIA 12 25 1 - 11 9 12 - 7 - 4 19 12 3 2 2 - 4 2 125
SICILIA 35 26 16 - 26 9 22 4 6 4 9 41 13 13 1 - 4 3 2 234
SARDEGNA 7 16 - - 10 3 8 - 3 - 1 12 5 2 - - 1 3 - 71
Area geografica
NORD OVEST 18 57 8 - 20 54 52 1 8 - 6 95 44 13 - 1 2 2 8 389
NORD EST 19 48 13 1 21 46 39 5 7 2 12 65 32 9 6 - 1 7 5 338
CENTRO 38 44 21 1 11 49 66 8 9 - 8 83 32 19 7 - 3 14 5 418
SUD 63 77 15 - 29 50 65 15 16 3 18 87 35 19 4 3 5 14 5 523
ISOLE 42 42 16 - 36 12 30 4 9 4 10 53 18 15 1 - 5 6 2 305

Totale nazionale 180 268 73 2 117 211 252 33 49 9 54 383 161 75 18 4 16 43 25 1.973
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Regione Liceo 
classico

Liceo 
scientifico

Ist. 
magistrale

Scuola 
magistrale

Ist. prof. 
per 

l'agricoltu          
ra

Ist. prof. 
per i 

servizi 
commerc. 
e turistici

Ist. prof. 
Industria e 
artigianato

Ist. prof. 
femminile

Ist. prof. 
alberghiero

Ist. prof. 
Industria e 

attività 
marinare

Ist. 
tecnico 
agrario

Ist. tecnico 
commerciale

Ist. tecnico 
industriale

Ist. 
tecnico 

per 
geometri

Ist. tecnico 
femminile

Ist. 
tecnico 
per il 

turismo

Ist. 
tecnico 
nautico

Istituto 
d'arte

Liceo 
artistico

Totale 
sezioni 

staccate

PIEMONTE 8,0% 9,6% 4,0% - 8,0% 19,2% 8,8% - 2,4% - 3,2% 20,0% 12,0% 1,6% - - - 1,6% 1,6% 100%
LOMBARDIA 3,1% 19,3% 1,3% - 3,9% 10,5% 14,9% 0,4% 1,3% - 0,9% 27,6% 11,0% 3,5% - - - - 2,2% 100%
LIGURIA 2,8% 2,8% - - 2,8% 16,7% 19,4% - 5,6% - - 19,4% 11,1% 8,3% - 2,8% 5,6% - 2,8% 100%
VENETO 7,6% 15,3% 3,1% - 5,3% 11,5% 9,9% - 4,6% 1,5% 3,1% 18,3% 9,9% 2,3% 2,3% - 0,8% 3,1% 1,5% 100%
FRIULI V. GIULIA 7,8% 14,1% 6,3% 1,6% 1,6% 14,1% 15,6% - - - 3,1% 18,8% 12,5% 1,6% 1,6% - - 1,6% - 100%
EMILIA ROMAGNA 2,8% 13,3% 3,5% - 9,1% 15,4% 11,2% 3,5% 0,7% - 4,2% 20,3% 7,7% 3,5% 1,4% - - 1,4% 2,1% 100%
TOSCANA 10,1% 10,1% 7,0% - 2,5% 10,8% 17,1% 1,3% 1,9% - 1,9% 17,1% 6,3% 5,7% 3,2% - 0,6% 2,5% 1,9% 100%
UMBRIA 6,4% 10,6% 4,3% - 4,3% 14,9% 25,5% - - - 2,1% 14,9% 6,4% 6,4% - - - 4,3% - 100%
MARCHE 8,1% 9,7% 4,8% 1,6% - 11,3% 22,6% 1,6% 4,8% - 1,6% 19,4% 3,2% 1,6% 1,6% - 1,6% 4,8% 1,6% 100%
LAZIO 9,3% 11,3% 3,3% - 3,3% 11,9% 8,6% 3,3% 2,0% - 2,0% 24,5% 11,3% 4,0% 0,7% - 0,7% 3,3% 0,7% 100%
ABRUZZO 8,5% 6,4% 2,1% - 10,6% 4,3% 21,3% - - - 6,4% 19,1% 6,4% 6,4% - - - 8,5% - 100%
MOLISE 15,4% 11,5% 7,7% - 7,7% 3,8% 11,5% - - - - 15,4% 7,7% 7,7% 3,8% - - - 7,7% 100%
CAMPANIA 13,8% 12,9% 4,3% - 2,6% 12,9% 12,9% 0,9% 2,6% 1,7% 1,7% 16,4% 7,8% 3,4% 0,9% 0,9% 1,7% 2,6% - 100%
PUGLIA 13,6% 14,3% 0,6% - 4,5% 12,3% 11,0% 8,4% 2,6% 0,6% 3,2% 16,9% 3,9% 4,5% - - 1,9% 1,3% - 100%
BASILICATA 10,9% 16,4% 9,1% - 1,8% 7,3% 14,5% 1,8% 3,6% - 7,3% 18,2% 5,5% - - - - 1,8% 1,8% 100%
CALABRIA 9,6% 20,0% 0,8% - 8,8% 7,2% 9,6% - 5,6% - 3,2% 15,2% 9,6% 2,4% 1,6% 1,6% - 3,2% 1,6% 100%
SICILIA 15,0% 11,1% 6,8% - 11,1% 3,8% 9,4% 1,7% 2,6% 1,7% 3,8% 17,5% 5,6% 5,6% 0,4% - 1,7% 1,3% 0,9% 100%
SARDEGNA 9,9% 22,5% - - 14,1% 4,2% 11,3% - 4,2% - 1,4% 16,9% 7,0% 2,8% - - 1,4% 4,2% - 100%
Area geografica
NORD OVEST 4,6% 14,7% 2,1% - 5,1% 13,9% 13,4% 0,3% 2,1% - 1,5% 24,4% 11,3% 3,3% - 0,3% 0,5% 0,5% 2,1% 100%
NORD EST 5,6% 14,2% 3,8% 0,3% 6,2% 13,6% 11,5% 1,5% 2,1% 0,6% 3,6% 19,2% 9,5% 2,7% 1,8% - 0,3% 2,1% 1,5% 100%
CENTRO 9,1% 10,5% 5,0% 0,2% 2,6% 11,7% 15,8% 1,9% 2,2% - 1,9% 19,9% 7,7% 4,5% 1,7% - 0,7% 3,3% 1,2% 100%
SUD 12,0% 14,7% 2,9% - 5,5% 9,6% 12,4% 2,9% 3,1% 0,6% 3,4% 16,6% 6,7% 3,6% 0,8% 0,6% 1,0% 2,7% 1,0% 100%
ISOLE 13,8% 13,8% 5,2% - 11,8% 3,9% 9,8% 1,3% 3,0% 1,3% 3,3% 17,4% 5,9% 4,9% 0,3% - 1,6% 2,0% 0,7% 100%

Totale nazionale 9,1% 13,6% 3,7% 0,1% 5,9% 10,7% 12,8% 1,7% 2,5% 0,5% 2,7% 19,4% 8,2% 3,8% 0,9% 0,2% 0,8% 2,2% 1,3% 100%
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3.4 Particolari tipologie di punti di erogazione del servizio

Per concludere questo capitolo si fornisce un breve quadro di quelli che, pur essendo

punti di erogazione del servizio in quanto esercitano una propria funzione didattica, hanno

caratteristiche particolari. Questi rappresentano realtà specifiche e, anche se numericamente

poco rilevanti, espletano quotidianamente il loro servizio impegnando sia personale docente

che non docente.

Tra i particolari punti di erogazione del servizio si distinguono, in primo luogo, le scuole

annesse a istituto d’arte, a conservatorio, a convitto e ad educandato. Esse ammontano a 165

unità complessive ed hanno come particolarità quella di non essere sede di personale direttivo

ma di dipendere amministrativamente o dall’istituto d’arte (al quale è assegnato il dirigente

scolastico) o dal conservatorio (sul quale è presenta il direttore di conservatorio) o dal

convitto o dall’educandato. In questi ultimi due casi il “rettore”  rappresenta il dirigente

scolastico di riferimento.

Tab. 3.4.1 - Scuole annesse per regione e area geografica

Regione
Scuole sec. di I 
grado annesse a 

istituto d'arte

Scuole sec. di I 
grado annesse a 
conservatorio

Totale 
scuole 

annesse
Elementari Sec. di I grado Sec. di II grado Elementari Sec. di I grado

PIEMONTE - 3 2 2 2 9
LOMBARDIA 2 3 3 3 - - 2 13
LIGURIA - 1 2 1 - - - 4
VENETO - 6 3 1 1 - 4 15
FRIULI V. GIULIA - 2 1 1 2 - 2 8
EMILIA ROMAGNA - 2 2 2 3 - - 9
TOSCANA 2 - 3 2 2 - 2 11
UMBRIA 1 - 1 1 1 - - 4
MARCHE - 1 1 1 - - - 3
LAZIO 1 1 4 3 2 - - 11
ABRUZZO 3 1 3 3 1 - - 11
MOLISE - - 1 1 - - - 2
CAMPANIA - 3 5 4 4 - 2 18
PUGLIA 1 4 2 2 2 - - 11
BASILICATA - 2 - - 1 - - 3
CALABRIA 1 1 3 4 1 - - 10
SICILIA 3 3 2 2 2 1 2 15
SARDEGNA 1 2 2 2 1 - - 8
Area geografica
NORD OVEST 2 7 7 6 2 - 2 26
NORD EST - 10 6 4 6 - 6 32
CENTRO 4 2 9 7 5 - 2 29
SUD 5 11 14 14 9 - 2 55
ISOLE 4 5 4 4 3 1 2 23
Totale nazionale 15 35 40 35 25 1 14 165

Scuole annesse a 
educandatoScuole annesse a convitto
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In secondo luogo vengono di seguito evidenziate le scuole o i corsi che si rivolgono ad

utenze con particolari caratteristiche e che necessitano di diverse modalità organizzative di

insegnamento.

Tra queste scuole, alcune possono essere considerate “speciali” in quanto

completamente dedicate a studenti non vedenti o non udenti e dispongono di apposite

strutture e di adeguati mezzi per fornire un servizio rispondente alle esigenze.

I corsi presso sedi carcerarie, invece, svolgono il ruolo formativo presso queste strutture.

Si tratta di particolari punti di erogazione del servizio scolastico che, negli ultimi anni, si sono

diffusi sulla spinta di una maggiore richiesta di istruzione da parte dei detenuti. La popolazione

scolastica carceraria è cresciuta in modo esponenziale e presenta una forte componente di

stranieri appartenenti a gruppi etnico-culturali assai diversi. L’obiettivo di questi corsi è quello

di contribuire al processo di rieducazione del detenuto favorendone il concreto reinserimento

nella società.

I corsi presso le strutture ospedaliere sono attivati, in genere, in ospedali di grosse

dimensioni e si concentrano in città come Milano, Roma e Napoli. I corsi di scuola materna ,

pur presenti in alcune realtà, non sono identificabili, al momento, nelle basi dati del Sistema

Informativo. Tale informazione sarà disponibile a partire dall'anno scolastico 2001/02.

I corsi serali, infine, costituiscono la quota più rappresentativa (oltre 500 in totale) e

vengono svolti presso istituti di II grado , in maggioranza istituti tecnici. La richiesta di tali

corsi è prevalente nelle regioni del Nord: si osserva infatti una diminuzione progressiva della

numerosità dal Nord Ovest fino alle Isole.
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Tab. 3.4.2 - Scuole speciali, corsi presso carceri e ospedali e corsi serali - Distribuzione per regione e
area geografica

Regione
Scuole 

per 
ciechi

Scuole per 
sordomuti Elementari Sec. di I 

grado
Sec. di II 

grado Totale Elementari Sec. di I 
grado Totale Corsi 

serali

PIEMONTE 1 2 5 3 2 10 2 1 3 37
LOMBARDIA 1 - 8 8 6 22 21 2 23 70
LIGURIA - - 4 3 3 10 1 1 2 27
VENETO - 3 4 3 1 8 7 4 11 64
FRIULI V. GIULIA - - 2 2 1 5 - - - 18
EMILIA ROMAGNA - 1 8 7 6 21 8 3 11 41
TOSCANA 1 - 8 3 2 13 3 - 3 35
UMBRIA 3 - 4 4 2 10 1 - 1 10
MARCHE - - 2 2 1 5 1 1 2 10
LAZIO - 5 11 5 5 21 16 6 22 42
ABRUZZO - - 6 4 1 11 2 - 2 5
MOLISE - - 3 - - 3 - - - 1
CAMPANIA 1 - 16 11 3 30 10 - 10 24
PUGLIA - - 9 4 3 16 2 - 2 39
BASILICATA - - 3 1 1 5 - - - 2
CALABRIA 2 - 9 4 1 14 2 1 3 14
SICILIA 1 1 26 8 4 38 5 1 6 41
SARDEGNA - - 6 2 - 8 2 - 2 35
Area geografica
NORD OVEST 2 2 17 14 11 42 24 4 28 134
NORD EST - 4 14 12 8 34 15 7 22 123
CENTRO 4 5 25 14 10 49 21 7 28 97
SUD 3 - 46 24 9 79 16 1 17 85
ISOLE 1 1 32 10 4 46 7 1 8 76

Totale nazionale 10 12 134 74 42 250 83 20 103 515

Corsi presso le carceri Corsi presso gli ospedali


